
z l'Unità OGGI 
DOMENICA 

13 GENNAIO 1987 

Si è conclusa a Roma la Conferenza nazionale del Pei sulla riforma delle Partecipazioni statali 

L'impresa pubblica «locomotiva» di svili I T I 
KOMA — C e una nov ila nel! imposta? om 
di politica economica di i comunisti Ha fjtto 
da TUO conduttore eli tutta la eonferen/ì n i 
nonale sulle partecipazioni statali t Alfredo 
Keichlln I ha efficacemente riassunta nelle 
conclusioni É tradizionale per la sinistra la 
richiesta di un Intervento più diretto della 
mano pubblica nel! economia la pretesa di 
limitare la libertà del mercato con la prescn 
«-a di «più Stato- I id fficttnzi pe ri invadenza 
dcll'inlrlativa p m it i Ma funziona anoru 
questa contrapposizione — si é chiesto Rei 
t hlin — o non fa parte invece di un veechlo 
Armamentario di analisi'' Li tiasforma?ionl 
profonde di quLiti anni e 1 processi che u n ­
gono ovanti non la rendono anacronistica e 
fuorviente? 

Relchlln pensa appunto che sia tosi ohe le 
novità sono sconvolgenti e che pertanto 1 Ini 
«•tatlva politico del comunisti deve cambiare 
Molte sempllfk anioni devono essere conse-
pnatc agli archivi .Confesso — ha detto il 
dirigente comunista — che non riesco ad ap 
passionarmi al dibattito sulla privatizzazio­
ne citile Imprese pubbliche» Ma non certo 
ho aggiunto, per un tmprovvlaa conversione 
alle teorie che vogliono solo 11 privato vera­
mente efficiente e produttivo rutt altro «Il 
fallo vero — dice Relchlln — è che da anni si 
Bla assistendo non già alla privatizzazione di 
questo o quel settore Industrialo ma a un 
processo di privati/2a?ione dello Stilo» il 
depotenziamento del sistema delle Impresi 
pubbliche la loro perdila di ruolo la funzlo 
ne «rcstduafe. nella quale sono state confina­
te ~- temi tutti che hanno fornito ampio ma­
teriale alla discussione della conferenza — 

i on sor ) < rto solo il (rullo delia nn isc ili e 
dell i nuoi i ingressi 11 elfi gruppi pn att 
In questi anni lo fatato t a fatto e come la 
sui parte ma 1 ha latta appunto favorendo 
un eoloss ile ir-tinso di risorse a favore del 
capital smo privato creando le condizioni 
non solo economiche ma politiche e sociali 
perche l rlorganizzisse fino a mutare ridi­
ca! mente la sua tradclonile fisionomi i 

Dovi stu il pnv ito e d jve 11 pubblico nella 
nuovi realtà economici0 s e chiesto Htl 
chlin E por chi tiene in realtà lo fatato0 I 
confini si sono sbiaditi la confusione sta di 
ventando la «nuova morfologia» di un siste 
ma nel quale è difficile distinguere industrii 
e finanza Iniziativa privata e Intervento 
pubblico faiamo non alla fine ma ali inizio di 
una nuova fase di «economia mista» non più 
quella di prima però nella quale le attribu­
zioni risultavano più facili A questo approdo 
ci ha guidato quella che Rcirhlln ha chiami­
lo la «rivoluzione conservatrice, di questi an­
ni Non è avvenuta solo in Italia Si tratta il 
processi mondiali che hanno avuto 11 loro 
eentro di diffusione nell America di Reagan 
sospinti da una reazione che ha saputo im­
porre colossali «Innovazioni» mentre la sini­
stra, in difesa per lungo tempo è restata a 
guardare 

Lo Stito si è trovato Insomma assoggetta 
to dal nuovi -grandi conglomerati» del capi 
tallsmo si è fatto strumento della loro politi­
ca C a questa funzione si è piegalo il penta 
partito In Italia non no e un chiaro esemplo 
— si è chiesto Relchlln ~ la prelesa di mette­
re una grande società pubblica come Medio­
banca ali esclusivo servizio del privati non è 

Reichlin: «Lo Stato 
non può permettersi 

questa ritirata» 
Le inedite dimensioni della sfida economica internazionale e il 
deficit di competitività italiana - Anche la sinistra deve innovare 

1 tspress onc di uni. logica che si e andata 
iffermtndo'5 Perciò h i pò o enso ripetere 
I abusato issloma della superiore efficienza 
dell Impresa privati II problema nuovo per 
la sinistra e per I comunisti èsaperguardire 
dentro questi nuovi rapporti tra pubblico e 
privato dentro la loro Inedita qualità Recu­
perando appieno — dice 11 dirigente comuni­
sta—il valore della politica come capacità di 
saper combinare il pi ino e ti mercato lo Sta­
to e 1 Iniziativi privati poli divenuti Inestrl 
cibili e di saper di riderei processi economici 
verso finalità di nteresse generile 

Ce li fanno le forze che oia dirigono 11 pae­
se? H inno fav orlto In ogni modo questi pro­
fondi sconvolgimenti ma con quale esito fi­

nale? «CI hanno messo di fronte — dice Rel­
chlln - a un paese la cui armatura portante 
è stata decapitalizzata' La grande redistrl-
bu2lone del potere non ha sciolto nessuno di 
quel «vincoli strutturali» che condizionano lo 
sviluppo Italiano E mentre la concorrenza 
Internazionale si fa spietata e si riduce la 
domanda sui mercati mondiali 11 paese vede 
ridotti 1 propri spazi di manovra la bilancia 
dei suol scambi deperisce Viene in luce In 
tutta la sua portata la pochezza del gruppi 
dirigenti la loro rinunci! alla politica a dare 
direzione consapevole al nuovi processi 

Ecco dove si colloca la proposta del comu­
nisti e dove trova tutto 1) suo spessore la linea 

discussa alla conferenza sull impresa pub­
blica Il problema delle partecipazioni statali 
non si pone appunto nei termini di una dife­
sa di questo o quel pezzo di industria ma 
della elaborazione di una strategia nuova 
che faccia del sistema delle Imprese pubbli­
che la •locomotlvai che guida processi eco­
nomici complessi che spinge In là le frontie­
re della presenza Internazionale deli indu­
stria italiana sì Impegna nello sviluppo di 
produzioni innovative costruisce linee di 
servisi moderni Intrecciando la propria atti 
vita con quella dell Industria privata non ca­
sualmente ma seguendo un disegno politico 

Sono tutti stimoli nuovi, proposte che evi­
tano ogni arroccamento difensivo E come 
tali sono stati apprezzati da diversi dirigenti 
dell'ir) e dell'Eni Prodi e Reviglio nei loro 
Interventi, si sono posti sulla stessa lunghez­
za d onda, hanno condiviso molte delle Indi­
cazioni presenti nell elaborazione comuni 
sta La realtà però resta ancora molto diver 
sa I discorsi sentiti alla tribuna delia confe 
renza parlano sempre di ritirate di rinunce 
Silvano Andrlanl del Cespe ha documenta­
to come 11 processo di svuotamento dell atti­
vità delle Imprese pubbliche si attui anche 
attraverso Ingenti trasferimenti di risorse al 
privati, senza peraltro che questo fatto prelu 
da come In passato a nuove ondate di Investi­
menti Roberto Cappellini ha fornito un qua­
dro allarmante del collasso delle partecipa­
zioni statali In Lombardia, proprio in un a-
rea dove 1 Internazionalizzazione e 1 innova­
zione trovano 11 terreno più favorevole Mi 
chele Magno ha poi posto 11 problema del 
Mezzogiorno è proprio fuori campo si è 
chiesto, l'obiettivo di un nuovo generale pro­

cesso di Industrializzazione del Sud? 
h su quest ultima questione è tornato con 

molta passione anche Alfredo Relchlln È 
una più alta competitività dpll'inlero siste­
ma ha detto, ciò che serve ali Italia. Ma 
qualcuno ha fatto} conti su quanto costa alla 
nostra bilancia commerciale un Mezzogior­
no condannato ali arretratezza, a moltipllca­
re le forze giovanili senza lavoro? E come al 
pensa che possa reggere Io stesso Nord In tali 
condizioni? Facendo conto che la società 
possa procedere a due velocità? Ma lo Stato, 
1 amministrazione, l servizi non possono 
funzionare In un modo per II Nord e in un 
altro per il Sud Non è dunque la rinascita del 
Mezzogiorno un banco di prova decisivo per 
gli strumenti pubblici dell'economia, quelli 
al quali si chiede di trainare la modernità del 
paese0 

I comunisti preparano, ha concluso Rei­
chlin una lotta «più politica» e «più cultura­
le» Non si rifugiano in un angolo, vogliono 
prendere in mano la direzione di questi nuovi 
processi, indicare mete che gli altrt non san­
no o non vogliono vedere, provare cosi la loro 
capacità di governo Ci sono grandi novità 
che aprono nuovi conflitti, sollevano nuova 
domande, più complesse In termini Inediti si 
pongono anche 1 problemi della democrazia 
industriale <e la conferenza ha dlwusso a 
lungo di relazioni sindacali e di organismi di 
partecipazione nelle imprese) E una sfida 
che viene riconosciuto tn tutta la sua portata 
e accettata fino in fondo 

Edoardo Garduml 

Forse entro oggi la firma del contratto per la categoria fondamentale dell'industria 

Metalmeccanici: si tratta ad oltranza 
Ancora qualche difficoltà sul salario e sull'orario 

Anche ieri delegazioni riunite per tutto il giorno - «Offerta» Feder-
mcccanica sulle retribuzioni - Ma per il sindacato è insoddisfacente 

ROMA — SI va avanti ad ol­
tranza, La trattativa tra sin­
dacati e imprenditori per il 
contratto del metalmeccani­
ci proseguirà fino a che non 
sarà trovato un accordo Ma 
è difflelledlre quando si arri­
verà alla firma dell'Intesa 
Ancora leti — come già era 
avvenuto venerdì *- le dele­
gazioni sono state tutto il 
glornoelaserachiuselnuna 
stanza risila sede della Con­
fi ndu stri a all'Eur Da I), ad 
ogni rara pausa, sono trape­
late le poche notizie sul ne* 
f;o8lato Nessuno però — né 
ra 1 sindacalisti, né fra gii 

imprenditori — ha voluto 
azzardare previsioni C'è co­
munque la possibilità ( che si 
è fatta più rcmota.seoondo le 
notizie giunte a tarda ora) 

che già da slamane un milio­
ne e duecentomila molai* 
meccanici si trovino con II 
contratto «chiuso» O meglio 
con 11 contratto siglato, per­
ché la sua definitiva appro­
vatone sarà affidata ad un 
referendum nelle fabbriche 

Anche l'ultima, estenuan­
te giornata di trattative 6 
stata tutta presa dalla di­
scussione su due argomenti 
salarlo ed orarlo Sono gli 
unici problemi rimasti anco­
ra aperti, dopo che nel giorni 
scorsi sindacato e Imprendi­
tori avevano trovato un'Inte­
sa sul diritti d informazione, 
su) nuovo sistema di Inqua­
dramento e sul (quadri* 

Sugli aumenti retributivi 
e sulla riduzione d'orarlo, In­
vece, le posizioni sono nnco-

ia divergenti 
Le ultime disponibilità de­

gli imprenditori metalmec­
canici sul salario infatti sono 
queste ottantasettemIla lire 
di aumento, tra tre anni per 
un operalo del terzo livello 
(dove è inserito 11 quaranta 
per cento della categoria). A 
detta delia Federmeccanlca, 
con un escamotage questa 
cifra potrebbe crescere di un 
altro pò sterilizzando 
^indennità di fine rappor­
to», la «busta-paga» potrebbe 
crescere di altre cinque-sei-
mila lire Peressere più chia­
ri gli aumenti contrattuali 
non si riverserebbero sulla 
liquidazione, come è sempre 
stato, ma sarebbero goduti 
subito dal lavoratori 

Questa «offerta* per 1 lavo­

ratori al terzo livello, com­
porta una media di aumenti, 
per tutta la categoria, attor­
no alle 107mlla lire Sempre, 
ovviamente, tra tre anni 

Non c'è più dunque 1 abis­
so che si registrò ali inizio 
della vertenza (quando gli 
Imprenditori offrirono In 
tutto 65ml!a lire e dissero 
che quella proposta era «ulti­
mativa»), ma qualche diffe­
renza rimane ancora. Il sin­
dacato, Infatti, chiede che si 
arrivi almeno a 96-97mlla li­
re di aumento per II «terzo li­
vellai che farebbe portare la 
media della categoria (si 
chiama «media ponderata») 
a U2-lI3mlla lire di aumen­
ti Che sono, più o meno, gli 
aumenti conquistati dalle al­
tre categorie che hanno già 
firmatoli contratto e che so­
no, oltretutto, gli aumenti 
strappati proprio da) sinda­
cato metalmeccanici nella 
vertenza con le piccole e me­
die Imprese(Confapi). In più 
In alcune organizzazioni, so­
pratutto la Flom, ci sarebbe 
perplessità sull'opportunità 
di sterilizzare la liquidazio­
ne 

Per arrivare alla firma 
dell'intesa *qualcosina> in 
più la Fedcrmeccanlca la de­
ve concedere anche sull'ora­
r ia Qui I margini di mano­
vra sembrano più ristretti 
La Federmeccanlca già da 
venerdì ha fatto sapere che 
non è disposta a «rivedere 

neanche di un minuto» la 
sua ultima proposta. Che è 
questa sedici ore di riduzio­
ne per tutti I metalmeccanici 
(ed è già un passo In avanti 
visto che prima si parlava di 
sedici ore solo per 1 turnisti) 
con la sola eccezione del si­
derurgici Per questi lavora­
tori — ha sostenuto Mortll-
laro — che già godono di un 
trattamento pia favorevole 
a) massimo si può pensare 
ad un'ulteriore riduzione di 
dl«*cl ore 

Lo «scoglio» è proprio que­
sto Il sindacato chiede che la 
riduzione sia certa per tutta 
la categoria. Quindi, sedici 
ore anche per l siderurgici 

A quel che è dato di capire 
ci sarebbe anche un altro 
ostacolo, frapposto dalla Fe­
dermeccanlca alle trattative 

La Federmeccanlca a-
vrebbe infatti insistito sul 
«blocco» della contrattazione 
articolata, almeno per un 
anno II sindacato ha detto 
che da quest'orecchio non 
vuole sentirci Nessun accor­
do scritto, dunque, che limiti 
la contrattazione aziendale 
CI sarà probabilmente però 
l'Impegno di Flom, Firn e 
Uilm ad «autoregolamenta­
re» le vertenze fabbrica per 
fabbrica, In modo da non far 
lievitare I costi soprattutto 
nelle imprese di dimensioni 
più piccole 

Stafano Bocconettl 

Contratto 
statali: 

«Sì» o «no» 
da lunedì 

ROMA — Da lunedi 19 e fino 
al U febbraio I lavoratori ita* 
tali potranno esprimere II prò» 
prio consenso o dissenso sull'I­
potesi di Intesa contrattuale 
sottoscritta da governo, Cgtl, 
Cist, Uil e sindacati autonomi 
con esclusione della sola Dir-
staL Verranno, Infatti, Indette 
su tutti I post* di lavoro assem­
blee unitarie a conclusione 
delle quali si procederà a vota­
zioni formali, anche segrete» 
cui potranno partecipare per 
la prima volta iscritti e non 
iscritti alle oreanlvsasJonl sin­
dacali. I risultati delle votasto-
nt saranno resi pubblici In 
una riunione unitaria del con­
sigli generali Crii. Osi e UH 
che si svolger* a Roma entra fi 
mese di febbraio. E la prima 
volta che la categoria esprime­
rà con un «1 o un no un man­
dato alle organimudonl sinda­
cali per firmare definitiva* 
mente il proprio contratto di 
lavoro. 

Nuovi interventi e polemiche dopo l'articolo dello scrittore sui processi di mafia e le promozioni dei giudici 

Sciascia replica: «Non sapete leggere» 
Dalla Chiesa: «Perché non scrivi contro chi insabbia?» 
ROMA — Sulla polemica sollevata dallo 
scrittore Leonardo Sciascia, circa la presun­
ta utilizzatone del procedi di mafia al fini 
delle carriere personali dei giudici, ali Inter 
no della magistratura, sono Intervenuti ieri 
— tra gli altri — Nando Dalla Chiesa, figlio 
del prefetto di Palermo assassinato dalia 
mafia, Il senatore comunista Emanuele Ma­
caìuso e lo stesso Sciascia, attraverso articoli 
e Interviste che saranno pubblicati domani 
dal settimanali Panorama e L Espresso 

«Sarebbe molto facile — ha affermato tra 
l'altro Dalla Chiesa all'Espresso, nel corso di 
un'Intervista — replicare a Sciascia dopo il 
suo attacco a Borsellino non ti viene mal In 
mente di scrivere una bella terza pagini dei 
Corriere sul magistrati che fanno carriera 
proprio perché non attaeeano la ma fi t per 
che insabbiano?» 

•La questione sollevata da Leonardo Scia­
tela — ha rilevato dai canto suo Macaìuso 
rispondendo ad alcune domande di Panora­
ma — non è arbitrarla né cervellotica, E anzi 
una questione che si ripropone storicamente, 

è uno degli aspetti del trasformismo meri­
dionale» «Su questo tema — ha continuato 
— Sciascia porla esempi sbagliati 11 giudice 
Borsellino, teoluca Orlando Invece ci sono 
altri esempi che lui non fi e che sono scan­
dalosi» come «quello dell alto commissario 
per 1 Antimafia Leonardo Coccia. È stato co­
me un fantasma che si è aggirato nelle sale 
ministeriali, non ha Inciso nulla In Sicilia. 
Poi 1 Halstat cioè la De gli ha dato una bella 
presidenza in una società che deve fare tec­
nostrutture Ecco un esempio perfetto un 
incarico dal quale Boccia è uscito con criti­
che di Inadempienza e di insufficienza, di­
venta un trampolino per la presidenza In una 
soclet i di sottogoverno-

Sul silenzio di Sciascia eirea 1 iscrizione al 
partito radicale di mafiosi ealabresi di boss 
come Momo Plromalli, Macaìuso ha affer­
mato che «bisogna conoscere Sciascia» «Io lo 
conosco da clnquant anni — ha continuato 
— avevamo gli stessi amici slamo stati as­
sieme nell antifascismo, abbiamo avuto un 
lungo rapporto di stima ma anche di dure 

Emanuele Macaìuso: Sciascia porta esempi sbagliati, ma ci sono 
episodi realmente scandalosi come quello del prefetto Boccia 

Leonardo Sciascia Emanuele Macaìuso Nando Dalla Chiesa 

polemiche sul plano politico La sua vicenda 
nel partito radicale non è del tutto l spiega­
bile Sciascia ha una vena di radicalismo nel­
la sua formazione politico-culturale, ed ha 
anche una sua vocazione a difendere I deboli 
A volte anche a difendere l'indifendibile» 
Macaìuso ha poi aggiunto di trovare «scon­
certante» che «un uomo come Sciascia possa 
tollerare le sceneggiate di Marco Pannello. 
In tutti I campi dal tavestlmentl da Babbo 
Natale a piazza Navona, fino ai reclutamento 
di personaggi mafiosi o di killer come Am-
maturo, Andreasus o Plromalli» Il fatto è — 
secondo Macaìuso — che «Leonardo è incline 
a perdonare al suoi amici È 1 altra faccia 
della sua tendenza, Invece, alle ritorsioni ba­
sta ricordare In polemica con Enrico Berlin­
guer e con Renata Outtuso finita in tribuna­
le» 

Sulla candidatura (e successiva elezione) 
di Sciascia nelle Uste del Pel per le comunali 
de) '75 a Palermo, Macaìuso ha affermato a 
Panorama che «Il Pel allora fece una opera­
zione valida presentando una Usta con Scia­
scia, Outtuso, Occhetto Idlcava un alterna­
tiva, anche culturalmente forte, alla situa­
zione di degrado di Palermo» «Io approvai 
quella lista — ha concluso — ma nello stesso 
tempo feci una previsione che la durata del-
1 impegnodl Sciascia non si sarebbe protrat­
ta per più di un anno E vinsi la scommessa* 

«Ce gente — ha scritto Invece Sciascia 
sull Espresso — che magari sa scrivere e 
scrive, e stampa sui giornali quello che scri­
ve Ma non sa assolutamente leggere» E ha 
continuato «È chiarissimo che non del fatto 
che fosse stato promosso ti giudice Borselli­
no lo mi allarmavo, ma del modo II punto 

della questione non era e non i la sua perso­
na, ma quel che intorno alla sua nomina si 
legge nell'estratto del verbali del Consiglio 
superiore della magistratura, dove a un cer­
to punto si coglie questa perla, che II doti, 
Alcamo, che a quel posto aspirava, non pote­
va essere preso In considerazione per la "la­
cuna ' di non essere mal stato Investito di 
processi di stampo mafioso "lacuna a lui as­
solutamente non imputabile, non potendosi 
pretendere che egli pletlsse l'assegnazione di 
questo tipo di procedimenti" SI postula dun­
que — dichiara Sciascia — che 1 processi di 
stampo mafioso sono quelli che fanno anda­
re su un magistrato e che si può arrivare 
anche a • pieMrii * Brutta e allarmante paro­
la per chi ha un idea piuttosto alta, piuttosto 
nobile dell amministrazione della giustizia» 

Ancora Dalia Chiesa, nell intervista al set­
timanale ha rilevato che «da alcuni anni a 
Questa parte l principali personaggi oggetto 

e. fastidia di Sciascia sono tra quelli che 
fanno la lotta alla mafia» e se ne è chiesto la 
ragione II figlio del prefetto assassinato al è 
poi Interrogato sul perchè «tanta parte della 
sinistra siciliana ha difficoltà a prendere le 
distanze dai ragionamenti di Sciascia» «E in 
atto — ha concluso Nando Dalla Chiesa — 
uno scontro tra due Slt-ìlle E Sciascia espri­
me a) livello più alto la cultura siciliana di un 
tempo La siriutudine MI gusto per la sotti­
gliezza e l ambiguità che rischiano di sfocia­
re nella neutralità etica, insomma rilevo 
non poche assonanze fra la "slcìlttudlne" e la 
cultura del potere politico nazionale Ecco 
perché ancora oggi a Palermo U coordina­
mento antimafia deve fronteggiare l'Isola­
mento e l'ostilità delle forze politiche. 

La De 
siciliana: 

«Resistenze 
al nuovo» 

GIARDINI NAXOS — Le analisi della situazione politica e I 
propositi peri iniziatica futura che si sono susseguiti a Citar 
din! Naxos nell assemblei del quadri sictliinl de hanno 
aperto squarci hlgnlficativl sull In t rudo di Interessi tra pò 
lire politico ed economico e sugli scontri in atto sul modo di 
Intendere la lotta al potere mafioso II presidente della Regio 
ne, NlcoloM, ha ammesso che «a volte 1 partiti In birillo hanno 
rappresentato interessi illegali» e a proposito di r m n o u 
mento ha fatto un riferimento tutt altro che velato alle resi 
&tenze «interne, che si manifestano nello scudo crociato -Ah 
blarno investito *>ul rinnovamento — ha detto — e Unno 
scorso alle regionali abbiamo scommesso rischiando e e era 
chi dentro e fuori la De Mdutofauliarlvadcl fiume aspetta 
va di veder passare II oadavere del rlnnov imento. Per Mal 
tarelta commissario de a Palermo è II momento di superare 
le gestioni commissariali e di tornare «a normali condizioni 
di vita nel partito e he d< v e sseie sede di nciordo tra la g< nte 
e le Istituzioni» loiciniido quindi inti ndire che finora non lo 
è stato o non lo è stalo In modo netto Mattare Ila ha anche 
polemizzato con belasela peri accusa di Immobilismo rivolta 
dallo scrittore al sindaco del capoluogo siciliano E ha ag­
giunto che «la parte dtl Sud meno sviluppata è quella dove è 
più forte la criminalità organizzati quindi occorre lottare 
contro la mafia M>n?u ipocrisie attenti, puntuali efficaci-

Calogero Mnnntno segretario regionali ha parlato di «s i 
orificio di amicizie personali e di amiti che potevano conti­
nuare a svolgere funzioni parlamentari per d ire luogo a un 
processo di ricambio con le connotazioni di I più classico del 
processi fisiologici-

I de calabresi si accusano: 
mafioso, no mafioso sei tu! 

Guerra interna e scambi violentissimi tra ì dirìgenti provinciali 

RLGGIOCALABRIA - Sul­
lo sfondo del 100 morti am 
magati di mafia losiontro 
nella De si è inasprito fino a 
diventare furibondo Lon 
}• ranco Quoltrone pi J \oltc 
boltosegruarlo a Porr i e fi 
no allo scorso novembre se 
grrtarlo provini iole Dr ha 
lanciato durissimi au use 
sull esistenza a Reggio di un 
suprrpartito tonnato ci i 
spezzoni de psi e pscii Indi 
g-ile sul superparHln h i 
suggerito e si t tra Iute ti 

che su una parte degli ornici 
di dell anno scorso quelli del 
personaggi che ruotivina 
marno ad affari pubblici 
appalli forniture progetti 
Quadrone non ha detto che 
Il suptrpartlto e il diretto 
m indirne degli omicidi ma 
die la MI i attività e le sue 
lume sono alla base di quel 
firoel fatti di sangue Quasi 
h stessa cosa. Lillo Manti tx 
assessore regionale e leader 
dtl gruppo che ha messo 
Quuttrone In minor m a lo 

scorso novembre lo accusa 
di «seminare oscuri polvero­
ni- Oli chiede nomi e circo-
stdn t t É,1' ricorda 1 passati 
li i i di presidente del-
1 osp jie assessore al lavo­
ri pubbli 1 a Reggio sottose­
gretario il lavuro durante I 
giorni delio scandalo della 
formazione professionale 
Linsinui/ione sulla corru-
lotie di I deputato de i evl-

d( ntt «Probabilmente al-
trtttanto preziosa per 1 rife­
rimenti di Quattrcme — dice 

ironicamente Manti — i sta­
ta la sua gestione della se 
greterta provinciale de fino 
al novembre scorso» Insom­
ma, da quale pulpito viene la 
predica? 

La questione riguarda or­
mai tutta la città. Lo scontro 
dentro la De esplode ora 
quando I esistenza di una 
giunta regionale di rinnova­
mento ha drasticamente ri­
stretto I margini di potere de 
spingendo l suol esponenti 
ad accentuare la guerra tra 
loro per II controllo degli al­
tri enti locali Quattrone fu 
messo in minoranza dalla 
sera alla mattina, dopo che 
era stato deciso dalla Oc al-
I unanimità di fare piazza 
pulita delle giunte comunali 
e provinciali Perché li rove­
scio? «Probabilmente — dis­
se — In questi cinque mesi la 
segreteria de ha toccato inte­
ressi più oscuri, che non 
emergono ma che si sentono 

talvolta anche in maniera 
pesante Abbiamo chiesto— 
continuò — al nostri ammi­
nistratori di fare chiarezza 
sulle piccole ditte appaltati­
ci, sul fornitori, su alcune 
strane coincidenze net gran­
di appalti» Poi concluse du­
ramente «Forse tutto fa gio­
co» Come dire l attuale si­
tuazione è funzionale allo 
scontro tra le cosche In guer­
ra per accapparrarsi 1 centri 
di potere della citta. 

Sulla torbida situazione 
reggina, Beppe Bova, segre­
tario provinciale del Pel, ha 
dichiarato «In relazione alle 
dichiarazioni di Quattrone, 
Manu e Marra, che testimo­
niano uno scontro furibondo 
dentro la De riteniamo che 
di tutti 1 falli — nessuno 
escluso — debba essere Im­
mediatamente e formalmen­
te Informata la commissione 
parlamentare Antimafia, In 
questa citta non ci il può li­

mitare alle dlchlaraalonL Bi­
sogna andare oltre specie a 
fronte della situazione ecce­
zionale che fa di Reggio una 
città dove è messo In discus­
sione lo stesso diritto alta vi­
ta anche per U nesso che si 
appalesa /ra morti di mafia, 
affari, Appalti e forniture 
pubblici Per quanto ci ri­
guarda, come abbiamo già 
più volte chiesto, riteniamo 
che debba essere convocato 
il consiglio comunale In se­
duta straordinaria. Non sola 
per discutere le questioni po­
ste, ma per adottare quelle 
misure e tutu gli accorgi­
menti necessari per dare una 
buona volta trasparenza, pu­
llula, oggettività a tutu gli 
atti che riguardano appaiti, 
forniture, progettazioni il 
deputato comunista Enso 
Fantò ha annunziato un'ini­
ziativa parlamentare 

Aldo Varano 
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